[image: image1.jpg]1l QUARESIMA




       PER LA SETTIMANA – III QUARESIMA
[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]


Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 4,5-15
[image: image4.jpg]


 Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».
Le tre barche  (da Graficapastorale)
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Un prete stava preparando una predica sulla provvidenza, quando sentì un gran boato. Si affacciò alla finestra e vide della gente che correva avanti e indietro in preda al panico e scoprì che aveva ceduto una diga, il fiume era in piena e stavano evacuando le persone. Il prete vide che l’acqua saliva dalla strada sottostante. 

Fece un pò fatica a soffocare il panico che lo stava attanagliando, ma disse: “Sono qui a preparare una predica sulla provvidenza ed ecco che mi si presenta l’occasione per mettere in pratica quello che racconto agl’altri: Non fuggirò, starò qui e confiderò nella salvezza che mi verrà dalla provvidenza Divina”.

Quando l’acqua raggiunse la sua finestra, arrivò una barca carica di persone. “Salti dentro, padre”, gridarono. “No, no figli miei”, replicò il sacerdote con calma. “Confido nella provvidenza di Dio che mi salverà”.

Il padre tuttavia salì sul tetto e, quando l’acqua arrivò fino lassù, passò un’altra barca carica di persone, le quali incoraggiarono il prete a salire. Ma egli rifiutò di nuovo.

Alla fine dovette arrampicarsi in cima al campanile. Quando l’acqua gli arrivò alle ginocchia e gli mandarono un pompiere a salvarlo con una barca a motore, “No, grazie, amico”, egli esclamò con un sorriso tranquillo. “Ho fiducia in Dio, capisce? Lui non mi abbandonerà”.

Quando il prete annegò e andò in Paradiso, la prima cosa che fece fu di lamentarsi con Dio: “Mi sono fidato di te! Perché non hai fatto niente per salvarmi?”. “A dire il vero”, rispose Dio, “ti ho mandato ben tre barche!”…
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LA PAROLA DEL PAPA
In che modo possiamo imitare Gesù? Gesù stesso dice: «Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli» (Mt 5,44-45). Chi accoglie il Signore nella propria vita e lo ama con tutto il cuore è capace di un nuovo inizio. Riesce a compiere la volontà di Dio: realizzare una nuova forma di esistenza animata dall’amore e destinata all’eternità. L’apostolo Paolo aggiunge: «Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?» (1 Cor 3,16). Se siamo veramente consapevoli di questa realtà, e la nostra vita ne viene profondamente plasmata, allora la nostra testimonianza diventa chiara, eloquente ed efficace. . Un autore medievale ha scritto: «Quando l’intero essere dell’uomo si è, per così dire, mescolato all’amore di Dio, allora lo splendore della sua anima si riflette anche nell’aspetto esteriore» (GIOVANNI CLIMACO, Scala Paradisi, XXX: PG 88, 1157 B), nella totalità della vita. ”Grande cosa è l’amore – leggiamo nel libro dell’Imitazione di Cristo –, un bene che rende leggera ogni cosa pesante e sopporta tranquillamente ogni cosa difficile”.
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Signore Gesù, che Tu sia luce al nostro cammino


Per la Chiesa, perché, plasmata dal tuo Spirito, sappia essere sempre testimone coerente del Vangelo


Per i non credenti, perché, attraverso la testimonianza dei cristiani, possano trasformare la loro vita in una sequela consapevole del tuo Amore


Per gli uomini che vivono nella sofferenza, perché le prove della vita non tolgano loro la speranza e il desiderio di incontrare il Signore


Per chi lotta contro la malattia e per quanti dedicano la loro vita al servizio di chi soffre: dona loro il tuo conforto e la tua consolante presenza





PREGHIAMO CON I SALMI


Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il cuore





Venite, cantiamo al Signore,�acclamiamo la roccia della nostra salvezza.�Accostiamoci a lui per rendergli grazie,�a lui acclamiamo con canti di gioia.





Entrate: prostràti, adoriamo,�in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.�È lui il nostro Dio�e noi il popolo del suo pascolo,�il gregge che egli conduce





Se ascoltaste oggi la sua voce!�«Non indurite il cuore come a Merìba,�come nel giorno di Massa nel deserto,�dove mi tentarono i vostri padri:�mi misero alla prova �pur avendo visto le mie opere»





AL MATTINO


Ti benedico o Padre, all’inizio di questo nuovo giorno. Accogli la mia lode e il mio grazie per il dono della vita e della fede. Con la forza del tuo Spirito guida i miei progetti e le mie azioni: fa che siano secondo la tua volontà. Liberami dallo scoraggiamento davanti alle difficoltà e da ogni male. Rendimi attento alle esigenze degli altri. Proteggi con il tuo amore la mia famiglia AMEN





ALLA SERA


Ti benedico, o Padre, al termine di questo giorno. Accogli la lode e il mio grazie per i tuoi doni. Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la voce del tuo Spirito. Non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato. Custodiscimi durante il riposo: allontana da me  male e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Proteggi tutti i tuoi figli ovunque dispersi. AMEN














